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8 Responsabilità civile degli operatori: 

casi reali e benefici della polizza ANUSCA 
di Renzo Calvigioni

E’ il secondo anno che gli iscritti 
ANUSC A ,  ins ieme a l l a  tesse ra  
associativa, possono scegliere di 
stipulare una polizza assicurativa per la 
responsabilità civile nell'espletamento 
dei compiti d'ufficio, in pratica una 
coper tura contro i  r ischi  nel lo 
svolgimento del loro lavoro: addirittura, 
da quest'anno si può scegliere anche il 
massimale coperto, da €. 75.000 a 
250.000,  semplicemente variando la 
spesa da 20 a 50 euro oltre, 
naturalmente, alla quota associativa 
ANUSCA ancora ferma, da tanto tempo, 
ad €. 22,00 annuali.
Questa iniziativa di ANUSCA ha avuto 
subito un grande successo ed ha 
raccolto nel 2007 quasi duemila 
adesioni: gli operatori sono, infatti, 
consapevoli delle responsabilità e dei 
rischi che corrono negli adempimenti 
quotidiani, pur usando sempre la 
massima accortezza e diligenza.
In questi giorni si sono verificati i primi 
casi concreti e qualche collega si è visto 
costretto a chiedere informazioni alla 
segreteria ANUSCA al fine di attivare la 
coper tura forn i ta dal la  pol izza 
assicurativa: è appena il caso di ricordare 
che la responsabilità del dipendente può 
derivare anche da un semplice errore, 
una negligenza, un'omissione, quando 
consegua un danno a carico di un 
cittadino o dell'Amministrazione e venga 
pronunciata condanna al risarcimento.  
La prima segnalazione pervenuta 
riguarda una collega che, per una 
semplice dimenticanza, non ha inviato 
all'Agenzia delle Entrate, entro il termine 
previsto, il prospetto riepilogativo degli 
importi versati per l'anno 2007, relativi al 
bollo virtuale: la trasmissione del 
prospetto è avvenuta in data 6/2/2008, 
mentre la scadenza, secondo legge, era 
in data 31/1/2008. Per meno di una 
settimana di ritardo, la collega si è vista 
notificare un avviso di accertamento pari 
ad €. 227,30 per tardiva presentazione 
della dichiarazione: in pratica, il Comune 
di appartenenza si è visto multare per 
l'importo di €. 227,30 ed ha deciso di 
segnalare la dipendente alla Corte dei 
C o n t i ,  p e r  i l  d a n n o  s u b i t o  
dal l 'amministrazione stessa. Pur 
r iconoscendo che al la f ine del  
procedimento, considerando l'attività 
che la Corte deve svolgere, notifiche, atti 
ed adempimenti amministrativi, il costo 
per la collettività sarà molto superiore alla 

somma di €. 227,30 che verrà 
recuperata, tuttavia l'iniziativa assunta 
dal Comune di appartenenza è 
p e r f e t t a m e n t e  l e g i t t i m a  e  
normativamente ineccepibile: la collega 
si è preoccupata di chiedere alla 
segreteria ANUSCA, se la polizza che lei 
aveva stipulato tramite l'Associazione 
potesse coprire la somma che le era stata 
contestata. L'assicurazione si attiverà nel 
momento in cui la Corte dei Conti 
dovesse decidere di rivalersi direttamente 
sulla collega: pur con il dispiacere per 
l'errore commesso, resta almeno la 
tranquillità che questo non si trasformerà 
in un danno personale, grazie alle 
copertura assicurativa.
La seconda segnalazione è ancora più 
complicata e la richiesta del danno 
particolarmente onerosa. Un notaio ha 
trasmesso all'ufficiale di stato civile la 
richiesta di annotazione a margine 
dell'atto di matrimonio di un atto di 
costituzione di fondo patrimoniale: dopo 
qualche tempo, i coniugi lamentano la 
tardiva annotazione, in quanto 
sembrerebbe che sia stato rilasciato un 
estratto senza tale annotazione, con 
conseguente iscrizione d' ipoteca 
giudiziale, a garanzia di un credito 
estraneo ai bisogni della famiglia. Per tale 
evento, i coniugi dichiarano al Comune 
un danno di ben €. 45.000 e tale somma, 
q u a l o r a  v e n i s s e  a c c e r t a t a  l a  
responsabilità, verrebbe poi richiesta 
all'ufficiale dello stato civile. Anche in 
questo caso, pur non sembrando 
ipotizzabile la tardiva annotazione 
(almeno secondo la documentazione 
trasmessa dal collega), tuttavia la 
mancanza dell'annotazione nell'estratto 
(per le cause più disparate), rilasciato e 
presentato per l'ipoteca, comporterebbe 
sicuramente responsabilità a carico del 
Comune. Ricordiamo che, a norma 
dell'art. 162 c.c., le convenzioni 
matrimoniali non possono essere 
opposte ai terzi quando non risultino 
annotate e che i terzi possono averne 
notizia tramite l'estratto che deve, 
ovviamente, riportare le annotazioni 
previste per legge: si tratta di uno degli 
adempimenti sui quali, in occasione dei 
corsi di formazione ed aggiornamento, 
quando si parla di matrimonio ed 
annotazioni, si raccomanda sempre 
massima attenzione e particolare 
scrupolo, proprio per le conseguenze che 
possono derivarne. Anche in questo 

caso, i colleghi interessati hanno subito 
contattato la segreteria ANUSCA per 
avere conferma che, già nel momento in 
cui gli stessi fossero stati segnalati alla 
Corte dei Conti, sarebbero intervenuti i 
legali dell'assicurazione e sarebbe 
scattata la copertura assicurativa. Certo, 
è facile immaginare come, di fronte ad 
una richiesta di danno per 45.000 euro, 
gli operatori coinvolti pur con la 
preoccupazione ed amarezza del caso, 
non possano che ringraziare ANUSCA 
per aver pensato ad una copertura 
assicurativa e, soprattutto, averla messa 
a disposizione dei propri associati in 
cambio di una somma certamente 
ragionevole.
Forse il tema della responsabilità è stato, 
finora, un po' sottovalutato dagli stessi 
operatori dei servizi demografici: casi 
come questi dimostrano, al contrario, 
come i rischi siano bene presenti anche 
nelle procedure e negli adempimenti 
ordinari. Occorre poi aggiungere 
l'evoluzione che, negli ultimi anni, ha 
subito il nostro lavoro, le maggiori 
difficoltà derivanti dall'applicazione di 
norme sempre più complesse che 
richiedono approfondimenti continui e 
che comportano un impegno sempre 
più gravoso ed un livello di attenzione, di 
preparazione e di professionalità sempre 
più elevato: in tale contesto, la possibilità 
di incorrere in qualche disavventura e di 
essere chiamati a rispondere delle 
conseguenze è sempre più reale. 
L'opportunità fornita da ANUSCA ai 
propri iscritti, di poter stipulare un'ottima 
copertura assicurativa con una spesa 
molto contenuta, rappresenta un valore 
aggiunto realmente importante ai tanti 
servizi che già vengono offerti: avere la 
tranqui l l i tà che i l  momento di 
disattenzione, l'errore, la dimenticanza, 
capitata nello svolgimento del proprio 
lavoro, non si trasformi in un danno da 
rifondere personalmente è un grande 
merito del quale dobbiamo essere grati 
a l l ' A s s o c i a z i o n e .  R a p p r e s e n t a  
l'ennesima dimostrazione di come 
l'ANUSCA sia concretamente vicina agli 
operatori ai quali offre vantaggi e 
benefici immediati con risultati reali e 
garanzie in ogni momento: è facile 
concludere che l'iscrizione ad ANUSCA è 
una necessità che viene confermata 
d a g l i  e v e n t i  c h e  a v v e n g o n o  
giornalmente.
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  EuroP.A. 2008
ANUSCA è impegnata a completare un 
intenso programma per l'edizione 2008 
di EuroPA, anche perché considera la 
manifestazione riminese come una 
grande opportunità di lavoro comune, 
per potenziare la politica d'indirizzo, 
attraverso lo strumento democratico del 
Consiglio Nazionale ANUSCA. Sono 
anni che l'organo statutario del Consiglio 
Nazionale dell'Associazione ha in EuroPA 
il suo punto di riferimento per aprirsi al 
più ampio dibattito possibile. Il 
presidente Par ide Gul l ini  punta 
sull'attivazione dell'organo dirigente per 
imprimere un'accelerazione alla base dei 
nostri associati che hanno necessità di 
c o n f r o n t a r s i  c o n  i  v e r t i c i  
dell'Associazione e parlare delle rispettive 
realtà territoriali. Un modo per far 
conoscere le diverse esperienze che i 
Comitati Provinciali vivono per essere 
d'aiuto sul piano professionale ai giovani, 
per tenere uniti gli associati, spesso soli 
nelle piccole realtà, per farli partecipare al 
processo di riforma che ANUSCA porta 
avanti. Per far sì che tutto il gruppo 
dirigente ANUSCA possa essere 
presente, l'Associazione si fa carico 
dell'intera operazione (ristorazione e 
ospitalità alberghiera), mettendo a 
disposizione un transfert che dall'Anusca 
Palace Hotel di Castel San Pietro Terme, 
porterà tutti gli ospiti alla Fiera di Rimini. 

PROGRAMMA ANUSCA
 (eventuali aggiornamenti su ):

MERCOLEDI' 4 GIUGNO
Ore 14.30: Il sistema anagrafico di iscrizione dei cittadini stranieri al centro delle 
politiche sociali, del lavoro e della sicurezza. Romano Minardi – Esperto ANUSCA.
- Tavola rotonda sull'iscrizione anagrafica dei cittadini comunitari; partecipano: 
Mauro Biondani, Roberto Gimigliano, Liliana Palmieri, Massimo Stefanini.

GIOVEDI' 5 GIUGNO
Ore 9.30: Interventi Ministero dell'Interno.  
- Il Codice dell'Amministrazione Digitale: nuove procedure anche per gli Uffici 
Demografici;
Luca Tavani – Esperto ANUSCA
- Presentazione progetto ECRN – Trasmissione telematica atti di stato civile; Paride 
Gullini – Presidente ANUSCA
Ore 14.30: L'applicazione pratica delle convenzioni internazionali; coordina: Renzo 
Calvigioni; partecipano: Grazia Benini, Valeria Pini, Luca Tavani.
- Presentazione Servizio WOW – World of Words “I Demografici senza frontiere”
- Novità introdotte dalla Finanziaria 2008 sul trasferimento delle funzioni della CEC 
al responsabile dell'Ufficio Elettorale; partecipano: Umberto Coassin, Roberta 
Mazza, Sergio Santi, Vincenzo Mercurio.
     
VENERDI' 6 GIUGNO
Ore 9.30: Riunione del Consiglio Nazionale ANUSCA.
Ore 14.30: Quesiti e casi particolari negli adempimenti degli Uffici Demografici; con 
gli Esperti ANUSCA: Grazia Benini, Renzo Calvigioni, Nicola Corvino, Romano 
Minardi, Agostino Pasquini, Valeria Pini, Maria Rita Serpilli, Massimo Stefanini.

www.anusca.it

segue da pag. 1: Consenso per il...

Ufficiale per il suo iter esecutivo.
Da quanto è a nostra conoscenza, il 
Decreto stabilisce che la somma di 10 
milioni di Euro avrà la seguente 
destinazione: il 40% ai Comuni per la 
formazione profess ionale degl i  
operatori demografici ed il restante 60% 
sempre ai Comuni e destinato agli 
operatori per il lavoro supplementare 
svolto per l'applicazione del decreto 
legislativo 30 sul diritto di soggiorno dei 
comunitari. 
Oggi che il Decreto a favore dei 
demografici è una certezza e qualche 
centinaio di euro in più dovrebbero 
entrare nelle tasche degli operatori, 
assicurando, inoltre, anche una 
disponibilità economica per finanziare 
l'attività di formazione degli anagrafisti, 
attività indispensabile per supportare il 
ruolo sempre più complesso degli 
operatori demografici quali primi 
interlocutori dello Stato per l'accoglienza 
e l'iscrizione dei cittadini comunitari (e 
presto degli extracomunitari), possiamo 
permetterci alcune considerazioni che 
mettono in rilievo anche il ruolo 
d e l l ' A N U S C A  i n  t u t t a  q u e s t a  

operazione.
Dato al Sottosegretario all'Interno On. 
Bonato il grande merito per avere 
saputo cogliere la difficile situazione in 
cui si sono venuti a trovare gli operatori 
anagrafici nell'applicazione del decreto 
legislativo 30 e la diffusa aspirazione per 
avere un qualche riconoscimento per il 
lavoro svolto, (riconosciuto verbalmente 
in tante pubbliche occasioni) e dalla 
D i rez ione Cent ra le  de i  Se r v iz i  
Demografici per avere collaborato in 
pieno per questo fantastico risultato, 
vogliamo sottolineare il ruolo di 
ANUSCA che, a sua volta, si è spesa 
moltissimo perché tutto questo si 
concretizzasse con centinaia di iniziative 
su tutto il territorio nazionale. 
In attesa che il Decreto sia diffuso ed 
analizzato dopo la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, ci 
p r e m e  e v i d e n z i a r e  c o m e  i l  
Sottosegretario abbia saputo cogliere e 
fare sue le istanze di ANUSCA a favore 
degli operatori che, a loro volta, hanno 
saputo assicurare, pur tra mille difficoltà, 
una corretta gestione degli ingressi di 
cittadini comunitari in attuazione della 

direttiva 2004/38/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 
2004 relativa al diritto dei cittadini 
dell'Unione e dei loro familiari di circolare 
e di soggiornare liberamente nel 
territorio degli Stati membri, di cui al 
decreto legislativo 6 febbraio 2007 n.30.
Il Sottosegretario, già nel Convegno 
Nazionale Anusca di Salsomaggiore, di 
fronte a una platea di duemila operatori, 
sottolineava “i profondi mutamenti” 
della struttura sociale e demografica del 
Paese dovuta al livello crescente dei flussi 
migratori da altri Paesi, al cambiamento 
dei confini comunitari, in ragione dei 
quali lo sportello dei servizi demografici 
ha assunto ben altre caratteristiche 
rispetto al passato.
Tutto questo per  d i re che “è 
anacronistico attribuire ai ser vizi 
demograf ic i  – puntual izzava i l  
Sottosegretario in quella sede– la 
funzione di semplice officina delle 
certificazioni”.
Il Sottosegretario così concludeva: 
“Serve un esplicito riconoscimento delle 

E u r o PA  r a p p r e s e n t a  l ' u n i c o  
appuntamento nazionale interamente 
dedicato al mondo delle Autonomie 
Locali. In questo quadro di selezionate 

iniziative, dove va a collocarsi il 
p r o g r a m m a  d i  A N U S C A  c h e  
pubblichiamo in questo numero del 
Notiziario.
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Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...
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valide professionalità e delle consolidate 
modal i tà  operat ive  de i  Ser v iz i  
Demografici dei Comuni”.
Un riconoscimento per gli operatori 
demografici era quindi nell'aria da 
tempo; la notizia della firma definitiva 
del Decreto ci rassicura che la speranza 
di caratterizzare e valorizzare la nuova 
figura dell'operatore come interlocutore 
attento e preparato che si giova di una 
formazione continua, non è più un 
sogno, ma una realtà in divenire, anche 
per tutto ciò che ha rappresentato 
ANUSCA nel lungo percorso formativo 
compiuto dagli ufficiali di stato civile, 
anagrafe ed elettorale.

segue a pagina 21
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di caratterizzare e valorizzare la nuova 
figura dell'operatore come interlocutore 
attento e preparato che si giova di una 
formazione continua, non è più un 
sogno, ma una realtà in divenire, anche 
per tutto ciò che ha rappresentato 
ANUSCA nel lungo percorso formativo 
compiuto dagli ufficiali di stato civile, 
anagrafe ed elettorale.

segue a pagina 21
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Adesioni Comuni e 
Soci 2008

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata ricono-
sciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggia-
to l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto oppor-
tuno per le finalità che si prefigge 
l’associazione, doversi dare la propria 
adesione come Ente; con votazione 
unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’art.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di stabili-
re, con la presente, che tale adesione 
abbia validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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Comuni in “Vetrina”

Fra le tante iniziative di ANUSCA 
nel 2008 continua quella di voler 
mettere i Comuni in “vetrina” con 
una specif ica rubrica sul 
“Notiziario ANUSCA”.
Per fare questo chiediamo la 
collaborazione dei Responsabili 
dei Servizi Demografici dei 
Comuni associati che sono 
interessati a far conoscere il 
proprio Comune. 
Cosa dovete fare?
Raccogliere ed inviarci i l  
materiale richiesto (testi e 
fotografie in formato digitale) 
all’indirizzo e-mail dell’Ufficio 
Stampa ANUSCA

(ufficiostampa@anusca.it)
Non inviare materiale cartaceo!
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